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Il coraggio 
di abbandonarsi 
all’Amore…

«Questo implica la convinzione 
che esista una Vita piena, 
una Verità assoluta, 
un Bene senza imperfezioni, 
che rende possibile l’amore umano 
anche nelle sue forme nuove 
e radicalmente innovatrici.
Affi darsi quindi a Dio 
vuol dire ritenere 
che la sua azione in noi 
diventa nostra capacità di agire, 
diventa nostro amore. 
Se non diventasse nostro amore, 
l’amore non esisterebbe 
sulla terra.»

Don Carlo



Mons. Carlo Molari è nato a Cesena il 25 luglio 
1928. Sacerdote, dall’animo mite e sereno, 
defi nito come il “volto vivo e gioioso della 

teologia” insegnata in diverse università cattoliche 
di Roma. Dopo aver lasciato l’insegnamento, è stato 
un infaticabile scrittore ed animatore di conferenze, 
incontri e corsi di esercizi per comunità, congregazioni 
e diocesi in tutta Italia. 
Ha vissuto nella comunità religiosa dei Fratelli Maristi 
del San Leone Magno di Roma per oltre 40 anni dal 

1967 al 2011 collaborando nella pastorale scolastica come cappellano delle liturgie 
infrasettimanali e festive, nelle confessioni, nei ritiri, nei momenti formativi e di 
accompagnamento spirituale  per i docenti e le famiglie.
Particolarmente signifi cativa è stata la S. Messa festiva delle ore 11.30. Inizialmente 
era nata per iniziativa di un gruppo dei giovani liceali e da loro stessi animata. In 
seguito si è aperta al contributo di persone che si riunivano insieme a Don Carlo per 
rifl ettere sui testi liturgici, alla ricerca del senso della vita nel mondo di oggi alla luce 
della Parola di Dio. 
È tornato alla casa del Padre il 19 febbraio 2022 all’età di 94 anni. 

Grazie 
Don Carlo,
grazie per la tua vita,
per gli anni che hai 
trascorso con noi…
in mezzo alla nostra comunità
con semplicità, cordialità, 
con il sorriso.

Grazie
per la tua testimonianza di fede
che illuminava
le tue parole
al servizio
della Parola che salva.

Grazie
per l’eredità che ci hai lasciato...
un dono grande
che fa sentire presente 
ancora oggi
in modo sempre inedito
la tua presenza
come compagno di viaggio
lungo il nostro cammino.


